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Elenco delle figure 

Figura 1. Esempio di scala empirica utilizzata per la stima della gravità di imbrunimenti del legno 

osservati su talee di varietà di vite inoculate artificialmente con Phaeomoniella chlamydospora. 

Figura 2. Distribuzione della densità dei vasi di 15 varietà di uva da vino in 5 classi di diametro (1-

30, 31-60, 61-90, 91-120 e >120 µm) (a) e biplot ottenuto con l'analisi delle componenti principali. 

In b, le variabili analizzate sono state: diametro medio del vaso (A); densità dei vasi (B); densità 

dei vasi con diametro ≥120 µm (C); perimetro medio (D); gravità degli imbrunimenti del legno (E); 

frequenza di re-isolamento di Phaeomioniella chlamydospora (F). Le variabili relative a P. 

chlamydospora sono in verde e quelle relative ai vasi della vite in rosso. (Gerin et al., 2024) 

Figura 3. Diametro della lesione osservato su arancio amaro (SO) e Madam Vinous (MV) dopo 40 

giorni dall' inoculazione artificiale con Phytophthora nicotianae (a) e numero di trascritti coinvolti 

nella fase biotrofa e necrotrofa del patogeno (b). 

Figura 4. Analisi dei livelli di espressione di geni coinvolti nei meccanismi di difesa di piante 

innestate e non innestate in risposta all’infezione di PVYC-to. Nell’istogramma rappresentato in 

figura 4a, le colonne mostrano i valori di espressione dei geni analizzati mediante RT-qPCR, 

mentre gli asterischi rappresentano i LOG2 dei valori di fold change ottenuti dall’analisi 

trascrittomica. La regressione lineare dei valori di espressione genica ottenuti è rappresentata in 

figura 4b. (Spanò et al., 2020). 
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Figura 5. Percentuale foglie infette da Wilsonomyces carpophilus. Lettere diverse indicano 

differenze significative (test di Tukey, p<0,05). I dati sono riportati come media ± SE (n=8). 

Figura 6. Percentuale foglie infette da Pseudomonas spp. Lettere diverse indicano differenze 

significative (test di Tukey, p<0,05). I dati sono riportati come media ± SE (n=8). 

Figura 7. Percentuale foglie infette da Taphrina deformans. I dati sono riportati come media ± SE 

(n=8). 

Figura 8. Percentuale foglie infette P. amygdalinum. I dati sono riportati come media ± SE (n=8) 

 

Elenco delle tabelle 

Tabella 1. Diametro della lesione di foglie di melograno inoculate artificialmente con Coniella 

granati. 

 

1 Introduzione 
Per le diverse specie vegetali, la resistenza/tolleranza verso un agente fitopatogeno è la capacità 

di limitarne la crescita e lo sviluppo e conseguentemente il danno, se paragonata a varietà 

suscettibili. Avere informazioni sul livello di suscettibilità per le diverse specie vegetali verso 

agenti fitopatogeni è importante anche al fine di pianificare adeguate strategie di protezione, 

potendosi limitare gli interventi con prodotti chimici di sintesi.  

1.1 Obiettivo del documento 

Obiettivo del presente prodotto è ottenere informazioni relative al livello di suscettibilità ad 

agenti fitopatogeni di specie vegetali idonee per la rigenerazione dell’arco jonico-salentino al 

fine di individuare fonti di geni di resistenza. 

1.2 Definizioni, Acronimi e Abbreviazioni 

DAJS: Distretto Agroalimentare di Qualità Jonico Salentino  
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1.3 Struttura del documento 

I dati biologici ottenuti dalle rilevazioni condotte in prove di campo, in vivo, in prove sperimentali 

di laboratorio e i dati di analisi bioinformatiche sono presentati in forma di relazione e discussi 

secondo l’analisi della letteratura. 

2 Contesto 

Il caso Xylella fastidiosa subsp. pauca occorso nell’areale è la emblematica rappresentazione di 

quanto il genotipo possa condizionare l’insediamento di un patogeno e la sua aggressività in 

particolare quando questo è alloctono all’areale e quindi difficilmente troverà un ecosistema 

resiliente. Le varietà tolleranti/resistenti o addirittura immuni poi concorrono anche al 

raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030 che si propone di abbattere l’utilizzo di 

prodotti chimici di sintesi. 

3 Risultati 

Con l'obiettivo di studiare i fattori della resistenza ad agenti fitopatogeni di genotipi specie 

vegetali ritenute idonee alla rigenerazione dell’arco jonico-salentino, il gruppo di ricerca ha 

compiuto attività di valutazione di suscettibilità/tolleranza mediante studi in vivo e molecolari. 

Per la realizzazione degli obiettivi previsti, sono state svolte prove di suscettibilità che hanno 

permesso di stimare la malattia in termini di diffusione, gravità o Indice di McKinney potendo 

anche utilizzare scale empiriche appositamente definite in ragione della specie vegetale, della 

malattia considerata e dell’organo analizzato. In Figura 1 ad esempio è riportata la scala 

empirica utilizzata per valutare gli imbrunimenti del legno di vite. 
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Figura 1. Esempio di scala empirica utilizzata per la stima 

della gravità di imbrunimenti del legno osservati su talee di 

varietà di vite inoculate artificialmente con Phaeomoniella 

chlamydospora.  

Su 15 varietà di uva da vino sono state analizzate le relazioni tra il diametro dei vasi xilematici e la 

suscettibilità a Phaeomoniella chlamydospora, un ascomicete coinvolto nel mal dell'esca della 

vite, che causa anche importanti perdite di materiale di propagazione in vivaio e di giovani 

piante in campo nei primi anni successivi al trapianto. Da questo studio, le varietà 'Minutolo', 

'Montepulciano', 'Primitivo' clone CDTa19 e 'Verdeca' hanno mostrato una maggiore densità di 

vasi grandi rispetto alle varietà 'Aglianico', 'Nero di Troia', 'Sangiovese' e 'Susumaniello'. 

Phaeomoniella chlamydospora è stata re-isolata nel range incluso tra 51,1% ('Bombino nero', 

'Negroamaro' D15 e 'Sangiovese') a 81,1% ('Montepulciano'). L'analisi delle componenti 

principali (PCA) ha mostrato una correlazione positiva tra la frequenza di vasi grandi e il re-

isolamento di P. chlamydospora (Figura 2). 
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Figura 2. Distribuzione della densità dei vasi di 15 varietà di uva da vino in 5 classi di diametro (1-

30, 31-60, 61-90, 91-120, e >120 µm) (a) e biplot ottenuto con l'analisi delle componenti 

principali. In b, le variabili analizzate sono state: diametro medio del vaso (A); densità dei vasi 

(B); densità dei vasi con diametro ≥120 µm (C); perimetro medio (D); gravità degli imbrunimenti 

del legno (E); frequenza di re-isolamento di Phaeomoniella chlamydospora (F). Le variabili 

relative a P. chlamydospora sono in verde e quelle relative ai vasi della vite in rosso.  

Relativamente al patosistema Coniella granati/melograno è stata studiata la suscettibilità in vitro 

al patogeno mediante inoculazione artificiale di foglie di varietà autoctone e di recente 

introduzione (Tabella 1). A tutti e tre i tempi di osservazione (3, 4 e 5 giorni dopo l'inoculazione, 

GDI), su Parfianca e Wonderfull sono stati osservati rispettivamente il diametro minimo e 

massimo causato da C. granati. A 3 GDI, il diametro sulla varietà Parfianca (0,8 cm) era 

statisticamente differente (p<0,01) da quello osservato su tutte le altre varietà eccetto che su 

Cardetta (1,5 cm) e G2 (1,2 cm). A 4 GDI, il diametro della lesione di Parfianca (1 cm) era 

statisticamente differente da quello di tutte le varietà eccetto dal diametro della varietà G2 
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(1,6 cm). Oltre a Parfianca e G2, le varietà Gigliola (1,9 cm), Miani e Principalli (2 cm) 

presentavano un diametro della lesione statisticamente differente da quello di Wonderfull (2,6 

cm). A 5 GDI, differenze statistiche sostanziali (p<0,01) sono state osservate tra le varietà 

Mollar de Elche e Wonderfull (diametro tra 3 e 3,1 cm) e Albanese, Cisternino, Galderisi, 

Gigliola, G2, Miani, Parfianca e Principalli (diametro tra 1,3 e 2,4 cm). 

Tabella 1. Diametro della lesione di foglie di melograno inoculate 

artificialmente con Coniella granati. 

Varietà 3 GDI 4 GDI 5 GDI 

Acco 1,6±0,1 A 2,4±0,1 AB 2,7±0,1 ABCDE 

Acido caramia 1,7±0,1 A 2,4±0,1 AB 2,7±0,1 ABCDE 

Albanese 1,6±0,1 A 2,2±0,1 ABC 2,4±0,1 CDEF 

Carbonelli 1,9±0,1 A 2,4±0,1 AB 2,8±0,1 ABCD 

Cardetta 1,5±0,2 AB 2,2±0,1 ABC 2,5±0,0 ABCDE 

Cisternino 1,7±0,1 A 2,2±0,1 ABC 2,3±0,1 CDEF 

Dente mulo 1,9±0,1 A 2,4±0,1 AB 2,9±0,2 ABC 

Galderisi 1,7±0,1 A 2,2±0,1 ABC 2,4±0,0 CDEF 

Gigliola 1,5±0,3 A 1,9±0,2 BC 2,3±0,1 DEF 

G2 1,2±0,1 AB 1,6±0,1 CD 1,8±0,2 FG 

Hicaz 1,7±0,1 A 2,4±0,1 AB 2,7±0,1 ABCDE 

Miani 1,6±0,2 A 2,0±0,1 BC 2,3±0,1 DEF 

Mollar de Elche 1,8±0,1 A 2,5±0,1 AB 3,0±0,1 AB 

Parfianca 0,8±0,2 B 1,0±0,3 D 1,3±0,3 G 

Principalli 1,7±0,1 A 2,0±0,1 BC 2,1±0,0 EF 

Valengiano 1,9±0,1 A 2,3±0,1 AB 2,5±0,1 ABCDE 

Wonderfull 2,0±0,1 A 2,6±0,1 A 3,1±0,1 A 

Ciascun valore rappresenta il dato medio±l'errore standard di 

cinque repliche. Per ogni giorno dopo l'inoculazione (GDI), le 

differenze tra le varietà sono state analizzate attraverso il test di 

Tukey al valore di probabilità 0,01. 

Per alcuni patosistemi sono stati analizzati dati ottenuti attraverso tecniche di deep sequencing, 

per avere informazioni relative all'identificazione di singoli target o gruppi di geni coinvolti nella 

resistenza verso i patogeni selezionati differenzialmente attivati nelle varietà analizzate in 

conseguenza dell'infezione da agenti fitopatogeni.  

Attraverso analisi trascrittomica è stata studiata la suscettibilità di due portinnesti di Citrus spp. 

verso Phythophtora nicotianae. L'arancio amaro (SO, Citrus aurantium) è risultato essere più 

tollerante all'infezione del patogeno rispetto al Madam Vinous (MV, C. sinensis), maggiormente 

suscettibile (Figura 3a). L’analisi dei geni differenzialmente espressi suggerisce una 

riprogrammazione trascrizionale generale nel portinnesto tollerante dopo la percezione del 

passaggio del patogeno dalla fase biotrofa a quella necrotrofa. In particolare, è stata osservata 

anche la sovrapposizione di numerosi eventi molecolari, responsabili di una risposta più 

efficace all’infezione (Figura 3b). Per esempio, il rafforzamento e rimodellamento della parete 

cellulare per prevenire l'ulteriore ingresso di agenti patogeni, accompagnati da una attivazione 
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di numerosi segnali di tipo ormonale. Questa serie di eventi sembra vitale per l’efficacia della 

difesa del portinnesto tollerante rispetto a quello suscettibile. Infatti, sebbene il suscettibile 

MV mostrasse l’espressione differenziale di geni relativi alla difesa durante la fase biotrofa del 

patogeno, esso soccombeva a quest’ultimo; ciò sembra sottolineare come la percezione 

dell'interruttore trofico sia importante per coordinare una risposta efficace. È possibile, inoltre, 

indicare l’auxina come elemento chiave dei meccanismi difensivi.  

a b

 

Figura 3. Diametro della lesione osservato su arancio amaro (SO) e Madam Vinous (MV) dopo 40 

giorni dall' inoculazione artificiale con Phytophthora nicotianae (a) e numero di trascritti 

coinvolti nella fase biotrofa e necrotrofa del patogeno (b). 

Nell’arco jonico-salentino ci sono anche superfici dedite alla coltivazione del pomodoro, coltura 

della quale esistono alcune varietà locali in forte promozione. Lo studio delle caratteristiche di 

tolleranza naturale al ceppo necrogenico PVYC-to di Potato virus Y della varietà locale di 

pomodoro Manduria (MA) mediante esperimenti di Next Generation Sequencing (NGS) ha 

permesso di analizzare il trascrittoma di questa varietà rispetto a varietà commerciali di 

pomodoro UC82 (UC), molto suscettibili. Date le sue interessanti caratteristiche di tolleranza 

alle infezioni virali, la varietà MA è stata utilizzata in diverse combinazioni di innesto come 

approccio sostenibile nel contenimento delle infezioni virali. Inoltre, sono stati condotti 

esperimenti di RNAseq mediante Next Generation Sequencing (NGS) con piattaforma Ion 

Torrent per lo studio del trascrittoma e della risposta all’infezione virale delle due varietà di 

pomodoro oggetto di questo studio. Il confronto dei geni espressi nella pianta in presenza e 

assenza di infezione virale PVYC-to ha consentito di individuare e chiarire i meccanismi RNAi 

nell’interazione pianta-patogeno-innesto. Inoltre, questo studio ha permesso l'identificazione 

di possibili variazioni dei livelli dei trascritti derivanti dall'applicazione della tecnica dell’innesto 

(Figura 4). 
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Figura 4. Analisi dei livelli di espressione di geni coinvolti nei meccanismi di difesa di piante 

innestate e non innestate .in risposta all’infezione di PVYC-to. Nell’istogramma rappresentato in 

figura 4a, le colonne mostrano i valori di espressione dei geni analizzati mediante RT-qPCR, 

mentre gli asterischi rappresentano i LOG2 dei valori di fold change ottenuti dall’analisi 

trascrittomica. La regressione lineare dei valori di espressione genica ottenuti è rappresentata 

in figura 4b (Spanò et al., 2020). 

Il mandorlo (Prunus dulcis) è da sempre una specie presente su tutto il territorio regionale che ha 

conosciuto a lungo i fasti della coltura da reddito e che dopo un lungo periodo di trascuratezza 

è oggi in corso di valorizzazione. In accordo alle necessità espresse dal territorio, il mandorlo 

può assumere un ruolo chiave nella rigenerazione, sebbene la specie sia nota per essere specie 

specificata per tutte e tre le sub-specie di Xylella fastidiosa (subsp. pauca, multiplex e 

fastidiosa) attualmente segnalate sul territorio regionale.  

Nel biennio 2022-2023 sono state condotte osservazioni di campo su mandorlo per valutare la 

suscettibilità/tolleranza a diversi patogeni. Per quanto riguarda Polystigma amygdalinum i 

rilievi sono stati effettuati in due località, in Agro di Ruvo presso un’azienda privata dove sono 

contestualmente allevate sei differenti cultivar e nel campo di collezione in situ del CRSFA 

“Basile Caramia” Locorotondo. Nell’anno 2023, è stata rilevata anche la presenza di altri 

patogeni importanti e frequenti del mandorlo: Taphrina deformans, Wilsonomyces carpophilus 

e Pseudomonas spp. 
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I rilievi in campo sono stati effettuati suddividendo la chioma secondo i punti cardinali e 

valutando la percentuale di foglie infette presenti sul totale. Inoltre, sono stati prelevati campioni 

di foglie e fiori in modo da valutare la presenza in particolare di P. amygdalinum con un protocollo 

molecolare. Il metodo CTAB (Loconsole et al., 2014) è stato impiegato per estrarre il DNA dai 

campioni vegetali e da alcuni campioni di foglie; successivamente si è proceduto ad eseguire 

isolamenti su nutrient agar, per verificare la presenza di specie del genere Pseudomonas su 

campioni di foglie. 

Dai rilievi effettuati nella primavera del 2023 presso il campo di collezione ex situ del CRSFA sono 

emerse differenze statisticamente significative tra le diverse varietà. Dai risultati preliminari si 

nota in generale una forte presenza di W. carpophilus su tutte le varietà osservate, anche se 

con incidenza differente (Figura 5), che in taluni casi è stata anche statisticamente significativa. 

Le varietà ‘Centopezze’, ‘Sammichele strada’ e ‘D’Aloia’ sono state significativamente meno 

infette mentre le varietà ‘Catalini’, ‘Giunco di Cozze Ostuni’, ‘Mosetta’, ‘Nocella’, ‘San 

Giuseppe’ e ‘Stivalona’ sono risultate le più suscettibili. 

 

Figura 5 Percentuale foglie infette da Wilsonomyces carpophilus. Lettere diverse indicano differenze significative 

(test di Tukey, p<0,05). I dati sono riportati come media ± SE (n=8). 

Nella figura 6 sono riportati i risultati dei rilievi sui sintomi di Pseudomonas spp. In generale, i dati 

evidenziano una pressione di malattia ridotta, ma che si differenzia a livello statisticamente 

significativo tra le varietà. In questo caso le varietà che hanno registrato una percentuale di 

foglie infette pari o vicine allo zero sono state ‘9 Cassano’, ‘Carolina Tribuzio’, ‘Catalini’, 

‘Centopezze’, ‘Del Lago’, ‘Ficarazza’, ‘Mosetta’, ‘Rachele piccola’, ‘Caporusso’, ‘Cosimo di Bari’, 

‘Madonna Molfetta’, ‘Mollese grossa’ e ‘Pulita’. Al contrario, le varietà che hanno evidenziato 

una maggiore suscettibilità sono state ‘Sammichele strada’, ‘Putignano’ e ‘Giunco di Cozze 

Ostuni’. 
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Figura 6. Percentuale foglie infette da Pseudomonas spp. Lettere diverse indicano differenze 

significative (test di Tukey, p<0,05). I dati sono riportati come media ± SE (n=8). 

Per quanto riguarda T. deformans, la presenza del patogeno era molto sporadica. In generale la 

percentuale massima di foglie infette era di circa l’1% ritrovata su ‘Rachele piccola’ (Fig.7). 

 

Figura 7. Percentuale foglie infette da Taphrina deformans. I dati sono riportati come media ± SE 

(n=8). 

Sono state condotte anche osservazioni di campo su 237 varietà coltivate in un campo di raccolta 

della biodiversità mandorlicola ex situ situato presso il Centro di Ricerca, Sperimentazione e 

Formazione in Agricoltura "Basile Caramia" di Locorotondo, e su sei varietà coltivate in un 
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frutteto situato in agro di Ruvo, per almeno due anni. Le infezioni di macchia rossa si sono 

verificate a fine primavera-estate e sono state particolarmente gravi nell'anno 2022, 

raggiungendo fino al 46,7% di incidenza su 'Guara'. 'Guara' e 'Lauranne Avijor' sono risultate 

altamente sensibili alla malattia (Tukey test: p<0,01), mentre 'Belona', 'Centopezze', 'Ficarazza', 

'Genco' e 'Rachele piccolo' sono risultate le più tolleranti (RLB mai superiore al 6%).  

In Figura 8 sono rappresentati i dati relativi a P. amygdalinum raccolti nel 2023 sulle stesse varietà 

su cui è stata valutata l’incidenza anche degli altri patogeni. Come nel caso di T. deformans, non 

è stata rilevata una forte pressione di malattia. Infatti, poche varietà hanno riportato la 

presenza del patogeno; è interessante notare una possibile suscettibilità della varietà ‘Giungo 

di Cozze Ostuni‘ che ha riportato una percentuale di foglie infette maggiore del 25%, seguita da 

‘Caporusso’, ‘Mollese grossa’, ‘Patalina’, ‘Rachele tenera’, ‘Sammichele strada’ con una 

percentuale di foglie infetta poco inferiore del 10%. 

 

Figura 8. Percentuale foglie infette P. amygdalinum. I dati sono riportati come media ± SE (n=8) 

Inoltre, per quanto riguarda Polystigma amygdalinum è stato sottomesso al prossimo convegno 

della Società Italiana di Patologia vegetale il seguente abstract: Lucchese P.G., Chiaromonte E., 

Gerin D., Cornacchia D., Coronelli R., Incampo G., Faretra F., Pollastro S., Nigro F. Suscettibilità 

delle cultivar di mandorlo (Prunus dulcis) alla macchia fogliare rossa causata da Polystigma 

amygdalinum. 

Sull'olivo, in Puglia, è stata riportata anche una nuova forma di deperimento soprattutto sugli 

impianti di coltivazione intensiva e super-intensiva causata da Arthrinium marii un fungo 

ascomicete isolato da piante situate nei comuni di Andria e a Fasano (Gerin et al 2020). 

Successivamente sono stati eseguiti analisi su piante mostranti sintomi di deperimento e il 

fungo veniva isolato prevalentemente dalle cv Arbosana e Leccino.  
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4 Discussioni 

Per la rigenerazione dell’arco jonico-salentino, in seguito all’emergenza causata dall’introduzione 

di Xylella fastidiosa, l’individuazione di specie idonee alla coltivazione nell’area è di 

fondamentale importanza (Alhajj et al., 2023). Tale aspetto, inoltre deve tenere conto delle 

caratteristiche epidemiologiche dei fitopatogeni, come la polifagia, nota per molti 

microrganismi inclusa X. fastidiosa (Scortichini, 2022). Con il presente prodottosi è inteso 

ottenere risultati relativi alla resistenza verso gli agenti fitopatogeni di specie vegetali idonee 

alla rigenerazione del territorio del DAJS con approcci genetici e molecolari. 

È stato dimostrato che l’organizzazione spaziale dello xilema, che rappresenta una nicchia per i 

patogeni vascolari, gioca un ruolo importante anche nella resistenza/tolleranza ai microbi 

(Morris et al., 2016; Yadeta e Thomma, 2013). Un recente studio ha dimostrato che il diametro 

dei vasi xilematici influenza la suscettibilità e la compartimentazione al Pch, un patogeno 

mondiale coinvolto nella malattia dell’esca (Pouzoulet et al., 2017). Una delle attività di questo 

prodotto ha riportato l’esistenza di una relazione tra il diametro dei vasi xilematici di quindici 

varietà di uva da vino e la loro suscettibilità a Phaeomoniella chlamydospora. Differenze 

significative tra le varietà sono state osservate dall'analisi della densità dei vasi lungo le diverse 

classi di diametro. In accordo con i dati riportati in studi precedenti (Pouzoulet et al., 2017), la 

maggior parte dei vasi xilematici erano inclusi nelle classi di diametro inferiori a 120 μm. 

“Montepulciano”, “Verdeca” e “Minutolo” sono risultate le varietà di uva da vino che 

presentavano una maggiore frequenza di vasi grandi.  

Coniella granati, l’agente del marciume del colletto e dei frutti di melograno, è stato riportato per 

la prima volta in Italia nel 2016 (Pollastro et al., 2016). Da allora sono state riportate numerose 

segnalazioni di tali avversità, sia nel territorio di riferimento che nazionale, a dimostrazione del 

fatto che il micete è ben radicato nel territorio. Con il presente prodotto di ricerca sono state 

importanti informazioni sulla resistenza/tolleranza di varietà di melograno autoctone e 

commerciali a C. granati. Tra le varietà commerciali ‘Parfianca’ e ‘G2’ risultavano molto più 

tolleranti al patogeno rispetto alle maggiormente coltivate ‘Wonderful’ e ‘Mollar de Elche’ 

(Tinebra et al., 2021).  

Il pomodoro per l’arco jonico salentino rappresenta una coltura già insediata e che potrebbe 

essere importante per la rigenerazione dell’area. Il pomodoro di Manduria è una varietà 

autoctona che con le attività di ricerca svolte con questo prodotto, risulta essere più tollerante 

al ceppo necrogenico di Potato virus Y (PVYC-to). Studi molecolari permettono di imputare la 

migliore risposta all’infezione della varietà ai meccanismi dell’RNA interference (RNAi). 

L’identificazione dell’origine degli small interfering RNA (siRNA) prodotti in seguito all’infezione 

virale (v-siRNA) e attivati in risposta all’infezione (va-siRNA) potrà in seguito aiutare anche nella 

definizione di nuove strategie di gestione del Potato virus Y così come di molte altre virosi.  

Il Mandorlo è certamente una coltura radicata su tutto il territorio regionale e rappresenta con 

olivo e vite l’identità del territorio pugliese. Considerando quanto emerso dall’analisi dei dati 

per tutti i patogeni presi in considerazione, le varietà ‘9 Cassano’, ‘Banchiera’, ‘Caporusso’, 
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‘Carolina Tribuzio’, ‘Centopezze’, ‘Cosimo di Bari’, ‘Ficarazza’ hanno evidenziato maggiore 

interesse poiché hanno riportato in tutti i casi una percentuale di foglie infette 

significativamente minore rispetto alle altre, meritando così di essere oggetto di 

caratterizzazione genetica e di una qualificazione e valorizzazione anche dei prodotti. 

È stata confermata la potenzialità dell'arancio amaro (Citrus aurantium) come portinnesto 

tollerante verso Phythophtora nicotianae, grazie ad una riprogrammazione trascrizionale 

generale dopo la percezione del passaggio del patogeno dalla fase biotrofa a quella necrotrofa.  

Su olivo, oltre al complesso del disseccamento rapido che vede in X. fastidiosa il principale agente 

causale, su giovani piante è stato riportato anche una forma di deperimento causato da A. 

marii. Il fungo è stato isolato soprattutto da impianti con sesti intensivi e super-intensivi, 

sottoposti anche ad una maggiore pressione di fertilizzazione e operazioni meccaniche (Gerin 

et al., 2020). Il fungo è stato successivamente isolato anche in oliveti spagnoli da piante 

mostranti sintomi simili (Agustí-Brisach et al., 2023). Sebbene preliminari le informazioni sulla 

resistenza/tolleranza, Arbosana (particolarmente adatta alla coltivazione in intensivo-

superintensivo) e Leccino sono certamente gradite dal patogeno. Ulteriori ricerche sul tema 

sono tuttavia necessarie. 

 

5 Conclusioni 

In conclusione, con il presente prodotto di ricerca sono state ottenute informazioni utili relative 

alla resistenza di colture di interesse alla rigenerazione dell’area del DAJS verso microrganismi 

patogeni, e possono rappresentare fonti genetiche per il miglioramento varietale e possono 

contribuire a innalzare la sostenibilità dei processi agricoli.  
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